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Dicembre 2012

Configurazione iniziale. 5 linee
sfm1 Pont-Rivarolo-Chieri
sfm2 Pinerolo-Chivasso
sfm3 Torino-Susa/Bardonecchia
sfm4 Torino-Bra

Giugno 2013

Introduzione nell’SFM delle linee:
sfm7 Torino-Fossano
sfmB Cavallermaggiore-Bra-Alba

Dicembre 2013

Realizzazione della linea:
sfm6 Torino-Asti

+

+

+

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

IL SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO (SFM)

Il Sistema Ferroviario Metropolitano nasce nel 2012 per servire le principali direttrici dell’area 
metropolitana e il nodo strategico di Torino con un servizio cadenzato. 
La rete e il servizio sono in continua evoluzione.
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CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

IL SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO (SFM)

Ad ogni il servizio si estende anche a nodi strategici non solo del bacino metropolitano, ma anche nel 
bacino sud (Alba, Bra, Cavallermaggiore, Fossano) e il bacino sud est (Asti, Villanova d’Asti).
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Gennaio 2020

Elettrificazione della linea Bra-Alba. 
Prolungamento delle linea sfm4 fino ad 
Alba
Prolungamento di alcuni servizi sfm3 a 
Modane il sabato e festivi

+

+

Gennaio 2024

Connessione dell’aeroporto con il nodo 
ferroviario di Torino con cadenzamento
alla mezz’ora

Evoluzione

Apertura della linea SFM 5 Torino –
Orbassano
Estensione SFM 6 a Caselle 
Estensione della Torino Pinerolo a Torre 
Pellice
Nuove Stazioni Zappata, Quaglia – Le Gru, 
San Paolo, Torino Dora

+

+

+

+
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TIPOLOGIE DI SERVIZIO

Bus Cooperativi possibili schemi

sono linee automobilistiche che adducono e distribuiscono i passeggeri a/dal servizio ferroviario e ne estendono naturalmente il perimetro di
servizio.

I bus cooperativi di adduzione
portano i viaggiatori a prendere i servizi SFM nei nodi di interscambio, possono 
avere capolinea nel nodo di interscambio o essere servizi passanti.

I bus cooperativi navetta
servono un polo attrattore della mobilità sono servizi che collegano una 
fermata ferroviaria ad una polarità importante situata a breve distanza, quali, 
ad esempio, un ospedale o una località turistica.

I bus cooperativi di adduzione che creano un effetto rete 
creano un effetto rete collegano tra loro fermate di linee ferroviarie diverse. 

I servizi bus cooperativi di distribuzione
collegano due stazioni servendo le località intermedie sulla stessa direttrice non 
servite dal treno. 

1 2
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SFM XL - TIPOLOGIE DI SERVIZIO

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

• Estensione del servizio nelle ore serali
• Servizio festivo (servizio biorario diretto sulle linee 1, 2, 3, 4, A)
• Anticipazione linea sfm5

nello scenario Base sono 
previsti 700.000 km di bus 

integrativi

L’offerta prevede servizi bus di questo tipo, quali ad esempio:
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I bus cooperativi integrativi complementari
Integrano il servizio ferroviario nelle fasce orarie o nei giorni non eserciti o a 
completamento del cadenzamento

sono linee automobilistiche che la copertura oraria di servizio.

Bus Cooperativi possibili schemi
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IL PROGETTO BUS COOPERATIVI E SFM

Unica offerta 
Sistema BUS 

complementare all’SFM

+

Orari coordinati
nei nodi di interscambio

+È un progetto specifico connesso al contratto del Servizio Ferroviario 
Metropolitano di Torino con la finalità di estendere ed integrare l’offerta 
di TPL su alcune direttrici ferroviarie attraverso la coordinazione con 
servizi su gomma.



SFM XL - METODO DI LAVORO

L’insieme dei servizi automobilistici transitanti o attestanti in prossimità delle stazioni/fermate ferroviarie costituisce 
la potenziale rete di bus cooperativi. Si è quindi proceduto quindi ad un’analisi per step, di seguito descritta.
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SFM XL - METODO DI LAVORO

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

Analisi nodi di 
interscambio (HUB) 

state

Individuazione rete di 
bus potenzialmente 

cooperativi attraverso 
la selezione tutte le 
linee transitanti o 

attestanti in 
prossimità delle 
stazioni/fermate 

ferroviarie.

Le linee bus 
identificate sono 

state inserite in un 
database geo-
referenziato e 

correlate alle singole 
stazioni ferroviarie, 
per effettuare una 

seconda valutazione 
approfondita





Comprese nei servizi cooperativi
• Linee transitanti/attestanti nei pressi delle stazioni ferroviarie e già coordinate

negli orari con il treno.
• Linee transitanti/attestanti nei pressi delle stazioni ferroviarie e non coordinate

negli orari con il treno, non riconducibili a particolari fasce di utenza e pertanto
mantenute nel perimetro di studio e destinate ad essere coordinate con l’SFM.

• Linee transitanti nei pressi delle stazioni ferroviarie e con tracciato
completamente parallelo alla linea ferroviaria. Tali linee sono state inserite nel
perimetro di studio e analizzate nel dettaglio.

• Linee transitanti nei pressi delle stazioni ferroviarie e con tracciato parzialmente
parallelo alla linea ferroviaria. Tali linee sono state inserite nel perimetro di
studio e analizzate nel dettaglio.

• Linee non transitanti in prossimità delle stazioni ferroviarie ma potenzialmente
interessate da una cooperazione. Tali linee sono state inserite nel perimetro di
studio e analizzate nel dettaglio.

Escluse
• Linee transitanti/attestanti nei pressi delle stazioni ferroviarie e non coordinate

negli orari con il treno ricondotte a particolari fasce di utenza (scolastiche,
operaie), identificate in relazione a specifici orari di arrivo/transito presso gli
istituti scolastici (es. ITIS Fossano) o presso le fermate di prossimità delle
fabbriche

• Linee non transitanti in prossimità delle stazioni ferroviarie e potenzialmente non
interessate da una cooperazione: esse costituiscono i servizi che insistono su
relazioni origine-destinazione non servite/servibili dall’SFM. Tali linee sono state
escluse dal perimetro di studio.



SFM XL – LINEE COOPERATIVE

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

36.393.000 bus-km di linee analizzate di cui
11.512.000 bus-km potrebbero essere potenziali
servizi cooperative.



SFM XL – LINEE COOPERATIVE
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SFM XL – ESEMPIO LINEA COOPERATIVA

Esempio di  bus Cooperativo di 
adduzione

Linea Castelnuovo-Chieri

Bus Cooperativi

1
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SFM XL – ESEMPIO LINEA COOPERATIVA

Esempio di  bus integrativi Cooperativo 
Navetta 

Linea Candiolo - IRCC

Bus Cooperativi

2
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SFM XL – ESEMPIO LINEA COOPERATIVA

Bus Cooperativi

Esempio di  bus integrativi Cooperativo 
di Adduzione che creano effetto Rete

Linea Asti-Castagnole-Alba-
Cavallermaggiore
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SFM XL – ESEMPIO LINEA COOPERATIVA

Bus Cooperativi

Esempio di  bus cooperativi di 
distribuzione

Linea Susa-Bussoleno-Villarfocchiardo
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SFM XL – ESEMPIO LINEA COOPERATIVA

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

• Estensione del servizio nelle ore serali
• Servizio festivo (servizio biorario diretto sulle linee 1, 2, 3, 4, A)
• Anticipazione linea sfm5

Bus Cooperativi

Non sono invece previsti bus integrativi su singole tratte

Esempio di  bus cooperativo integrativo linea 
sfm4
Servizio bus serale di completamento
Servizio festivo con bus  biorario bus diretto 
alternato al servizio biorario treno
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SFM XL - PRODUZIONE BUS

31%

69%

Secondo il progetto, i servizi bus potenzialmente cooperativi
con il sistema SFM sono circa il 31% dell’offerta complessiva
di 36,9 milioni di km annui di servizi BUS che transitano o
attestano in prossimità delle stazioni ferroviarie

Bus Cooperativi

nello scenario Base sono previsti 
10,26 milioni km di bus cooperativi

(9,9 nello scenario evolutivo)

la riorganizzazione del sistema bus e lo 
sviluppo dell’SFM porta ad una 

riduzione della produzione 
complessiva bus (scenario Base -0,5 

milioni di chilometri, scenario evolutivo -2)

I bus cooperativi aumentano i ricavi 
del sistema SFM (+2 milioni di 

euro/anno) 
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PRODUZIONE BUS

Bus Non cooperativi

Bus Cooperativi

Bus Cooperativi Integrativi
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RISULTATI ATTESI

Riduzione dei tempi d’attesa (-60%)
la progettazione di corrette 

corrispondenze all’interscambio 
modale favorisce l’utilizzo dei due 
servizi, migliorando le prestazioni 

offerte all’utente finale. 

Accesso ai servizi più agevole
- immagine coordinata, 
- migliore comunicazione, 
- facilità di accesso alle informazioni, 
- sistema di vendita integrato

Ottimizzazione della produzione
Riducendo le sovrapposizioni funzionali 

tra diverse modalità di trasporto, 
permettendo di reinvestire risorse in 

nuovi servizi

Il calcolo dei KPI è eseguito a 
domanda di mobilità costante 
(anno di riferimento 2019), per 
valutare l’impatto generato 
dall’introduzione dei bus 
cooperativi senza considerare il 
maggiore potenziale attrattivo 
della rete di mobilità progettata. 
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RETE ATTUALE BUS COOPERATIVI

Attualmente sono affidati i servizi 
cooperativi per la linea 
“SFM XL Torino-Ceres”
Gli atti e il contratto sono consultabili sul
sito dell’agenzia >>

L’Agenzia è il soggetto competente che affida direttamente le 
concessioni per i servizi automobilistici cooperativi, ai sensi dell’’art 5 
paragrafo 4 Regolamento CE n° 1370/2007, sulla base di coerenti 
proposte progettuali presentate da Trenitalia.

Le proposte delle linee cooperative sono 
presentate e affidate con le modalità 
previste dall’Allegato 1 al contratto di 
servizio sottoscritto per SFM con Trenitalia.

https://mtm.sipalinformatica.it/atti/DelibereDett.aspx?ID=422941
https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/servizi-e-contratti/ferroviari/Allegati-SFM.pdf
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AFFIDAMENTO BUS COOPERATIVI

Particolarità:
• Vendita dei titoli di viaggio: i titoli di viaggio 

sono venduti attraverso i canali di vendita di 
Trenitalia o direttamente a bordo da parte 
dell’operatore autostradale che eroga il 
servizio

Schema 3 - Piano Finanziario Regolatorio Simulato Anno I

A.1 Ricavi da titoli di viaggio+Altri Ricavi TdV venduti dall'OE

A.2 Ricavi da agevolazioni tariffarie (art.9.6) TdV venduti da Trenitalia

B Effetti positivi di rete indotti *

* Effetti finanziari positivi quantificabili sulle reti dell'operatore in questione 

di cui al Regolamento n. 1370/2007, Allegato, paragrafo 2, punto 2

C=A+B ENTRATE + EFFETTI POSITIVI DI RETE -  €                                        

D Uscite relative a costi sostenuti per l'assolvimento degli OSP

G=F*E Remunerazione del capitale investito (utile ragionevole)

H=D+G USCITE + UTILE RAGIONEVOLE -  €                                        

E Capitale Investito Netto (CIN) Regolatorio -  €                                       

F Tasso di congrua remunerazione del CIN (%) 5%

I=H-C EFFETTO FINANZIARIO NETTO (COMPENSAZIONE VARIABILE) -  €                                        

L=C+I ENTRATE + EFFETTI POSITIVI DI RETE + COMPENSAZIONE VARIABILE -  €                                        

I Compensazione variabile annua da AMP -  €                                        

A.2 Mancati introiti ai sensi dell'art.9.6 TdV venduti da Trenitalia

A.2+I Importo annuo risorse da AMP

PEA Produzione preventiva totale (PEA) vetture-km 297.065                                

I / PEA Compensazione media (art.20.4) -  €                                        
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CMQ NEI CONTRATTI DI SERVIZIO - INDICATORI E LIVELLI - INTEGRAZIONE (MULTI)MODALE
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CONDIZIONI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO 

 Integrazione (multi)modale

Misura 7. Requisiti minimi di interscambio modale 
L’EA :
- individua i nodi rilevanti (I,II o III livello)
- progetta servizio di TPL  fine: ottimizzare  condizioni d’interscambio 
- definisce nel CdS i requisiti minimi d’interscambio recependoli nel PdE. 

1 Alpignano

2 Avigliana

3 Chieri

4 Chivasso

5 Collegno

6 Ivrea

7 Lanzo

8 Moncalieri

9 Pinerolo

10 Torino Stura

11 Trofarello

12 Venaria

1 Alba

2 Bra

3 Cuneo

4 Fossano

5 Mondovì

1 Acqui Terme

2 Alessandria

3 Arquata

4 Asti

5 Novi Lugure

6 Tortona

1 Biella

2 Cossato 

3 Domodossola

4 Verbania

Bacino metropolitano

Bacino nord est

Bacino sud

Bacino sud est

Nodi I livello: Movicentro e stazioni ferroviarie
Nodi II livello: Scambio gomma – gomma
Nodi III livello : scambio gomma – altri modi
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PROGETTUALITÀ NEI FUTURI AFFIDAMENTI DEL TPL 

Gli scenari progettuali presentati nell’ambito delle gare di TPL dei lotti che interesseranno territori coperti dal SFM 
non dovranno:
• sottrarre utenza al servizio ferroviario che rimane la rete portante principale
• non essere in concorrenza con la rete ferroviaria

Mentre potranno essere presentate delle proposte progettuali che includano al loro interno lo sviluppo di alcune 
linee di bus cooperativi, presentando due tipologie di PEF con e senza l’erogazione di tali servizi.
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CONFRONTO

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

• La predisposizione di PEF con e senza bus cooperativi quali difficoltà
presenta?

• Quali informazioni ulteriori riterreste utili da parte di AMP per 
predisporre le proposte progettuali?

• L’evoluzione dei sistemi di vendita verso sistemi «pay per use» o 
«tap&tap» potrà offrire nuove opportunità per i ricavi da traffico non 
integrati. Cosa ne pensate?
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per partecipare ed essere aggiornati sulle consultazioni
ampartecipa.mtm.torino.it

Per comunicare e richiedere informazioni
consultazioni@mtm.torino.it

CONSULTAZIONI AMBITO D – TARGET SPECIFICI

http://ampartecipa.mtm.torino.it/
mailto:consultazioni@mtm.torino.it

